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Braone. Consiglio comunale spaccato sull’elezione dell’organismo elettorale: in arrivo un commissario?

La commissione della discordia
Il sindaco fa approvare la delibera senza l’opposizione: è scontro

di Luciano Ranzanici

Il consiglio comunale «dimezzato» di Braone non è in grado di costituire la commissione elettorale ed i quattro consiglieri di opposizione Davis Cocchi, Remo Facchini, Gian Andrea Bonfadini e Ulisse Poli ritengono che la Prefettura nominerà un commissario ad acta per superare l'impasse. In un documento inviato alla maggioranza, il capogruppo Cocchi e gli altri paventano che se il sindaco Clemente Facchini non si scosterà dai suoi principi, loro faranno altrettanto poiché «senza il gruppo di opposizione, la delibera non può passare».

Dopo il voto del giugno 2004, i rapporti tra maggioranza e minoranza si erano subito improntati su una sorta di muro contro muro, tanto che alcune sedute di consiglio si sono tenute alla sola presenza dei componenti del gruppo che fa riferimento al sindaco Facchini, con l'apparizione talvolta del capogruppo Davis Cocchi. Una frattura insanabile che si era acuita lo scorso anno con le dimissioni presentate dall'assessore Sergio Mattioli. E la questione dell'elezione della commissione elettorale, che sta assumendo toni tragicomici, ha ulteriormente contribuito ad ampliare il vallo che separa i due poli.

«La vicenda della costituzione della Commissione elettorale ‑ fanno sapere i rappresentanti dell'opposizione ‑ comunale è l'ultima goccia che ha fatto traboccare il vaso già colmo delle umiliazioni inferteci: lo scorso 26 gennaio il sindaco ha tentato goffamente di approvare la relativa delibera, peraltro illegittima, senza nemmeno avere la garanzia della presenza di tutti i suoi consiglieri e tentando telefonicamente di convincere i singoli componenti del gruppo di opposizione a partecipare a quella seduta, facendoci credere che era una questione soltanto burocratica e priva di qualsiasi importanza».

«La verità è un'altra ‑ sostiene Davis Cocchi ‑ nonostante la modifica legislativa che ha consentito a tutti gli altri comuni della Provincia di nominare la commissione, oggi Braone non è in grado di rispettare questo fondamentale adempimento: la questione «numerica», come la definisce il sindaco nella delibera del 26 gennaio, è in realtà una questione politica, poiché senza il gruppo di opposizione la delibera non può passare. A nostro modo di vedere il sindaco continua a sbagliare, permettendosi addirittura di non convocare la conferenza dei capigruppo, violando per l'ennesima volta lo statuto ed affermando ancora una volta la sua mancanza di rispetto».

L'altra sera, la minoranza ha disertato la seduta ed il sindaco Facchini, dopo una lunga serie di acrobazie per tentare di comporre la commissione (rinvio del consiglio comunale a brevissima scadenza, nomina dei soli rappresentanti di maggioranza, o di ambedue gli schieramenti), ha posto 1 argomento in votazione

(alla quale non ha preso parte l'ex sindaco Giovanni Baruselli, in dissenso sulla scelta di Facchini): Massimo Prandini e lo stesso Baruselli sono stati eletti rappresentanti di maggioranza e Remo Facchini, indicato in precedenza dal gruppo di opposizione, ha ricevuto i consensi «non dovuti»

Clemente Facchini ha definito la votazione «un servizio al procedimento elettorale e un'assunzione di responsabilità». La delibera verrà trasmessa alla Prefettura per l'accoglimento, ma esiste un precedente: lo scorso gennaio la maggioranza di Capodiponte si è espressa in modo identico, in difetto della presenza in aula dei consiglieri di minoranza; va comunque detto che questa approvazione si riferiva alla precedente modalità di composizione della commissione, che è stata poi superata da nuove disposizioni.

Il segretario comunale di Braone nell'occasione ha definito «illegittima» la delibera adottata; il sindaco Facchini ha optato per una votazione «complessiva» e se il prefetto casserà la decisione, toccherà al commissario ad acta intervenire. Una questione dunque molto fluida, e il malessere che caratterizza i rapporti tra i due schieramenti non lascia presagire nulla di buono.
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Comunità montana

Lega Nord molto critica sul bilancio
I1 gruppo della Lega Nord Padania in Comunità montana ha disertato l'assemblea comunitaria di sabato che aveva all'ordine del giorno l'approvazione del bilancio che, dicono in una nota gli esponenti del Carroccio, «non risponde assolutamente alle necessità di sviluppo della nostra valle. Occorre agire per il bene di tutti e non solo di alcuni, ma non ci si può aspettare nulla di più da una Comunità montana delegittimata dal voto popolare anche perché incapace di programmare una politica di ampio respiro. Le nostre istanze, intese a risolvere alcuni problemi strutturali, non sono state accolte né tanto meno prese in considerazione. Come atto di protesta il gruppo della Lega Nord non ha ritenuto di partecipare a questa assemblea».
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Dentro le fabbriche. “Brandt-Fagor”: la Fiom si conferma leader

“Franzoni”, grande attesa. “Mim”, obiettivo sulla Fiat
In Valcamonica cresce l'attesa in vista del nuovo incontro, previsto per venerdì prossimo a Roma, tra rappresentanti sindacali e vertici del gruppo Franzoni Filati di Esine: al centro del confronto il piano di riorganizzazione del gruppo (che prevede anche 235 esuberi su oltre 600 dipendenti) con l'utilizzo della Cassa integrazione straordinaria. Dopo il nulla di fatto dello scorso 22 febbraio al ministero del Lavoro, ieri le parti hanno avuto un pre‑incontro; oggi è prevista una riunione interna delle Rsu, che domani siederanno al tavolo con l'azienda per preparare il nuovo faccia a faccia in sede ministeriale. Allo stato attuale il sindacato conferma la giornata di sciopero decisa per venerdì a Esine e Cividate «considerato che l'azienda ha ribadito le posizioni espresse a Roma» compresa la richiesta di alcune modifiche agli accordi aziendali e alla struttura del piano di riorganizzazione.

Nella sede di Apindustria, invece, si è svolto ieri pomeriggio l'incontro tra Fiom e vertici della Mim Ruote di Castegnato. L'azienda ‑ come spiega il sindacato ‑, che è ancora alla ricerca di un acquirente, per marzo e aprile non ha previsto un ulteriore ricorso alla Cassa integrazione. Per domani la Fiom e 3 lavoratori si attendono indicazioni sul fronte Fiat, considerato che l'azienda bresciana lavora quasi esclusivamente per il gruppo torinese dell'auto. La scorsa settimana le parti avevano raggiunto un'intesa riguardo i pagamenti dell'Una Tantum prevista dall'accordo per il rinnovo del contratto nazionale dei metalmeccanici, e della retribuzione relativa al mese di febbraio il prossimo 10 marzo.

Dalle questioni aperte all'interno delle società, alle elezioni per il rinnovo delle Rappresentanze sindacali unitarie. La consultazione ha interessato, nei giorni scorsi, la Fagor-Brandt (ex Brandt Italia) di Verolanuova. I voti espressi considerati validi sono stati 525: la Fini ne ha ottenuti 187 pari al 35,62%, la Fiom 289 (55,04%), la Uilm 49 (9,3%). La Fiom ottiene otto delegati, la Fini cinque, la Uilm 2. I meccanici Cgil esprimono soddisfazione «per il risultato raggiunto» e ricordano che « la nuova Rsu, nelle prossime settimane, dovrà affrontare nel confronto con la direzione aziendale il piano industriale che definirà le prospettive dello stabilimento». Giudizio positivo sull'esito del voto viene espresso anche dalla Fim: «premia la coerenza di atteggiamenti tenuti in questi anni e il ripudio della demagogia».
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Il Consorzio chiuderà la stagione in aumento rispetto al 2004-2005. Negli ultimi otto anni investiti 110 milioni

Adamello Ski conferma la crescita
Ricavi in aumento del 3%. Con la nuova telecabina comprensorio da 100 km

di Cesare Mariani

Prospettive positive per «Adamello Ski»: prevede di chiudere la stagione invernale 2005‑2006 con un incremento del 3% del giro di affari. Il Consorzio che raggruppa tre società bresciane (S.I.T. di Ponte di legno; Sinval di Edolo e Paradiso che ha sede al Tonale) e una società trentina (Carosello), e gestisce gli impianti di Ponte di Legno, Temù e Vermiglio, nel 2004‑2005 ha incassato dall'utilizzo degli impianti 11,5 milioni di euro. A favorire la chiusura nel segno della crescita, ci sono le favorevoli condizioni meteo e il prolungamento della stagione, favorita della Pasqua che cade il 16 aprile.

Continua dunque a crescere il Consorzio che, da undici anni, si segnala per i ricavi in aumento: «Ricordo che nella stagione 1984‑1985 abbiamo incassato 2,6 miliardi di lire ‑ precisa il direttore generale, Francesco Bosco ‑. Da allora, anche grazie a costanti investimenti, siamo cresciuti in maniera esponenziale. 1 nostri progetti guardano al futuro e l'inaugurazione della ski area di Temù, il 22 febbraio scorso, è solo una tappa in una gestione ampia e ci vede impegnati a valorizzare le indubbie risorse dell'intero comprensorio». Negli ultimi otto anni il Consorzio Adamello Ski ha investito complessivamente negli impianti di risalita 110 milioni di euro. Il primo lotto del collegamento Ponte di Legno‑Tonale ha richiesto un investimento di 30 milioni ‑ solo per il collegamento ‑ e di 65 milioni per l'ampliamento degli impianti e del demanio sciabile. Nelle ultime festività sono stati aperti quattro nuovi impianti che hanno esteso la ski area nel territorio di Temù: quattro seggiovie quadriposto di cui due ad ammorsamento automatico (Temù‑Roccolo Ventura; La Croce‑Santa Giulia) e due ad ammorsamento permanente (Casola‑Santa Giulia; Casola-Doss delle Pertiche); che servono otto piste. Per la prossima stagione, invece, sarà pronta una telecabina a otto posti ad ammorsamento automatico con portata oraria di 1.800 persone per collegare Ponte di Legno e Tonale. Con questo ultimo impianto si realizzerà un comprensorio con cento km di piste sciabili.

A fronte di consistenti investimenti, il Consorzio Adamello Ski apre dunque nuove frontiere sul fronte del turismo della Valle Camonica, con ricadute importanti. L'area è attualmente servita da 6.000 posti letto, il 75 % dei quali sono prenotati fino a dopo Pasqua. Ad usufruire di questa disponibilità sono, per il 60°/a, turisti stranieri provenienti da 17 nazioni europee. L'Adamello Ski ha rapporti commerciali con circa 200 tour operator in rappresentanza, di 17 nazioni europee.
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Esine. All’istituto comprensivo al via due progetti didattici e uno sportello di consulenza

Disabili, la scuola ora fa sistema
Insegnanti e genitori insieme per nuove iniziative di sostegno

di Palo Morandini

L'istituto comprensivo di Esine ha attivato anche quest'anno una serie di iniziative didattiche che pongono sempre più attenzione agli alunni diversamente abili presenti nell'istituzione scolastica esinese, tre bimbi delle scuole dell'infanzia, dodici bambini delle scuole primarie e tredici.xaga~kni della scuola secondaria di primo grado. Per aiutare i diversamente abili è nato a Esine il gruppo lavoro handicap (Glh) costituito da una decina di insegnanti e da alcuni genitori. «Il Glh ‑ spiega Bortolo Baiocchi, dirigente scolastico dell'istituto comprensivo di Esine ‑ ogni anno approfondisce una tematica specifica per offrire ai docenti strumenti di lavoro utili per l'educazione e l'integrazione dei ragazzi disabili, ma anche per quelli normodotati. egli ultimi anni il Glh ha lavorato, predisponendo documenti cartacei e cd‑rom su tematiche come la disabilità, l'educazione stradale, l'integrazione sociale degli alunni diversamente abili. Ora si sta approfondendo la tematica della dislessia ed è in fase di preparazione un relativo supporto didattico per tutti gli altri insegnati».

Ma all'istituto comprensivo di Esine è in corso anche un altro progetto didattico: «lo con te ...tu con me ...noi assieme», sostenuto economicamente dalla fondazione Comunità bresciana, è un progetto che, dal momento che l'istituzione scolastica funziona essenzialmente al mattino e che sul territorio non esistono altri enti o associazioni che offrono aiuto e supporto alle famiglie, viene promosso dall'istituto per offrire momenti pomeridiani di formazione, di socializzazione e di effettiva integrazione degli alunni diversamente abili nel contesto scolastico e sociale.

«Il progetto ‑ spiega Baiocchi ‑ è finalizzato a far stare bene, a crescere, divertirsi insieme alunni disabili e non utilizzando l'espressività, il movimento, il provare a fare come strumento per un percorso che miri al recupero tramite esperienze di carattere psicomotorio, ludico, creativo e pratico, con laboratori pomeridiani e musicoterapia».

Infine è attivo anche uno sportello di consulenza psicopedagogica che va incontro alla necessità delle famiglie che chiedono un supporto per gestire l'handicap, anche attraverso gruppi di «auto mutuo aiuto», tutti progetti con cui si punta ad aiutare non solo gli alunni diversamente abili, ma soprattutto a far nascere e crescere negli alunni normodotati e nelle loro famiglie i valori della solidarietà, del rispetto ed aiuto reciproco.
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Iseo. Tre aree a lago verranno affittate ai privati e attrezzate per la balneazione

Bando per la gestione delle spiagge
di t.m.

Le tre aree balneabili di Iseo verranno assegnate per la gestione, ai vincitori di un bando di concorso indetto dal Comune. Le aree a lago sono quelle di Iseo, nei pressi di Via dei Mille, di Clusane confinante con Camping Bellini e di Pilzone, situata in via Giovanni XXIII, utilizzate d'estate come «spiagge pubbliche».

Flavia Gatti, assessore alla manutenzione, pubblica istruzione e assistenza e Pierangelo Marini, assessore ai lavori pubblici, si sono impegnati molto in questa direzione con il fine di utilizzare al meglio queste spiagge, che sono già frequentate da anni pur non essendo sufficientemente attrezzate per la balneazione. «La giunta comunale ‑ fa notare Flavia Gatti ‑ ha deliberato affinché tali aree vengano affidate e gestite, per il periodo estivo, da privati cittadini che abbiano i requisiti previsti dal bando (che verrà pubblicato a giorni). Questo dovrebbe migliorare la condizione delle spiagge su cui è prevista la costruzione di servizi e, ovviamente, di tutto ciò che è necessario per soddisfare i bisogni di chi le frequenterà».

Le spiagge, utilizzate da tanta gente, tra cui persone che molte volte non hanno i soldi per sobbarcarsi i costi elevati di alcuni centri balneari, fino all'anno scorso sono state gestite dal Comune tant'è che, sulla spiaggia di Via dei Mille, erano state collocate alcune toilette in plastica e si provvedeva giornalmente alla pulizia dell'area.

«Le aree comunali ‑ dice l'assessore ai lavori pubblici Marini ‑ sono sempre state utilizzate dalla maggior parte dalla gente del luogo, primo perché gratuite e poi perché situate vicino casa. È anche vero però che, tutte le domeniche, le stesse spiagge hanno accolto anche stranieri di passaggio o vacanzieri provenienti dai paesi vicini. Occorre quindi che vengano attrezzate con almeno un chiosco per bibite e con servizi igienici, utili ai frequentatori».

La spiaggia di via dei Mille, o meglio, l'area compresa fra il porto industriale e la via accennata, ha una superficie di 2.000 metri quadrati e, da sempre, è conosciuta come «spiaggia dei poveri». Ora non è più così, perché, da alcuni anni, vi approdano turisti di ogni estrazione sociale tra cui molti giovani. La spiaggia di Pilzone si estende per 1.000 metri quadrati ed è ubicata in una posizione panoramica molto bella, con nelle immediate vicinanze, numerosi campeggi. La «spiaggetta» di Clusane che offre un'area di 5.000 metri, di cui 4.000 occupati da verde pubblico, potrà essere fruibile per soli 1.000 metri quadrati, salvaguardando quindi il verde già esistente. «Nel bando di concorso ‑ sottolinea l'assessore Marini ‑ è obbligatorio, da parte di chi si aggiudicherà la gara, la realizzazione di un chiosco per le bibite e di servizi igienici, ma viene anche offerta la possibilità al gestore di installare un'area giochi per bambini, mettere a disposizione barchette, sedie sdraio e quanto altro può servire a rendere piacevole la vacanza a chi frequenta la spiaggia.

In riferimento alla dimensione delle aree, si fa notare che l'affitto sarà di un euro per ogni metro quadrato e che il contratto varrà dal primo aprile al 30 settembre».
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I lavori partiranno entro l’estate. Il costo sarà di circa 775mila euro

Più sicura la Iseo-Polaveno
Rettifica di alcune curve pericolose, posa di guardrail, ampliamento, in alcune sue parti, della sede stradale così da consentire l'incrocio, contemporaneamente, di due automezzi. Sono questi gli obiettivi del progetto di sistemazione della provinciale 48, la «Iseo‑Polaveno», per un tratto lungo oltre 4 chilometri compreso fra la località Due Roccoli e la zona sistemata dall'Anas per lo svincolo della nuova superstrada nel territorio di Iseo.

Per l'intervento è stata bandita una gara d'appalto dall'Assessorato ai lavori pubblici della Provincia di Brescia. Il termine per la presentazione delle offerte è il 3 aprile; il bando può essere richiesto al servizio contratti e appalti o

scaricato dal sito (www.provincia.brescia.it). 

«Alcuni tratti della provinciale sono stati ritenuti inadeguati e sono stati decisi alcuni interventi di riqualificazione ‑dichiara l'assessore Mauro Parolini ‑ anche se negli ultimi anni erano già state effettuate opere di sistemazione. I problemi rimasti sono causati da curve con raggio inadeguato e dalla carreggiata che, in alcune parti, presenta larghezza insufficiente a consentire il transito contemporaneo di due veicoli. Per questo abbiamo deciso di sistemare la zona».

Il tratto verrà adeguato alle esigenze del traffico, migliorandone la sicurezza. L'intervento è stato inserito nel piano di riassetto della rete viaria. L'ampliamento interesserà tratti della provinciale 48 e lo svincolo della nuova superstrada. Verrà ampliata la sede stradale, ricavando spazi attraverso la realizzazione di muri di sostegno, rivestiti in pietrame locale, (a monte, a valle o contemporaneamente a monte e a valle), e con scarpate rinverdite.

La strada manterrà l'attuale livello e saranno ridotti al minimo i movimenti di materiale compensando scavi e riporti. La risagomatura della sede stradale avverrà con una nuova sezione, che avrà un'ampiezza di 6 metri, con banchine laterali da mezzo metro e pendenza trasversale del 2,5%. Nei punti critici si procederà alla posa di guardrail. L'investimento previsto è di 775mila euro, 582mila per i lavori a base d'asta. L'inizio dei lavori è previsto entro l'estate.

GIORNALE DI BRESCIA 7 MARZO 2006
Stanotte

Senso alternato sulla 510 Sebina Orientale
LAGO D'ISEO ‑ Nella notte fra il 7 e 1'8 marzo, tra le ore 20 e le 6, il traffico potrà transitare a senso unico alternato, regolato da semaforo, nella galleria Trentapassi, in Comune di Marone e Pisogne. In queste ore si procederà a pulire i pannelli riflessometri interni alla galleria. Rimarrà, invece, chiusa al traffico fra le ore 20 del 9 marzo e le 6 del mattino successivo, la galleria Montecognolo, sulla .510 nei Comuni di Iseo e Provaglio, per il ripristino dell'impianto di ventilazione.
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